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Domani senza giornali 
Domani non escono i giornali. I lavoratori poligrafici 
scioperano oj?gi per impedire l'uscita del « settimo nu
mero » che costituisce una del'e principali questioni della 
trattativa tra sindacati e editori per il rinnovo del con
tratto nazionale di categoria. 
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I sindacati italiani 
e della RFT per iniziative 

europee contro la crisi 
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Tutti i parlamentari del PCI hanno firmato Il tragico incendio nel più grande albergo del mondo 

Nuove polemiche sul caso Rumori Decine i mor t i 

Giovedì la Lockheed va in aula 
Non raggiunto il quorum necessario per la messa in stato di accusa dell'ex presidente del Consi
glio — Saranno esaminate le posizioni di Tanassi e Giù: il PRI chiede il rispetto delle conclusioni 
dell'Inquirente — Prosegue la discussione nel PSI — Lettera di Mancini sulle vicende ANAS 

Il vecchio vizio 

DUNQUE il problema cen
trale per i cittadini ita

liani, in questi "iorni. do
vrebbe essere quello di ac
certare se vi è o no un certo 
indurimento nello atte^uia-
mento dei comunisti. Gli e-
ditoriali dei giornali e le 
scoppiettanti analisi dei set
timanali non s'occupano d'al
tro Eccoli 11, i politologi, a 
scrutare segni rome d i an
tichi aruspici ner stabilire se 
il nostro modo di fare e il 
nostro linguaggio sono un 
po' più bruschi di un mese 
fa. di quindici giorni fa. E 
giù a t rarne presagi, a fare 
lambiccate analisi, a elabo
rare sottili disamine sui fu
turi equilibri. Si tratta de
gli stessi commentatori — ! 
ben s'intende — che perio
dicamente si dichiarano 
sommamente .scocciati del
l 'abitudine italiana di cor
rere dietro soltanto a for
mule e a complicate, impe
netrabili costruzioni verbali, 
e richiamano severamente la 
« classe politica » alla con
cretezza anglosassone, alla 
praticità scandinava Ma 
tanfo . Anche l'onesto Zac-
cagnini alla televisione, tra 
uno sbadiglio e l'altro, sol
lecitato dal tenue Sensini a 
pronunciarsi sull ' indurimen
to comunista, ha ammesso, 
sì, di aver notato qualcosa, 
di aver avuto l 'impressione 
di qualche maggiore asprez
za. chissà poi perchè, chi li 
capisce, a lui non si può 
chiedere troppo, è vero che 
è segretario della Democra
zia cristiana, ma sembra 
sempre che parli di politica 
come di alcunché di lonta
no. di casuale. 

C'è poco da scherzare, la 
cosa è seria. Perché il di
sincantato comportamento 
dello Zjccacnini televisivo 
corrisponde assai bene alla 
posizione che il partito da 
lui diretto sta cercando di 
assumere dinanzi ai proble
mi. per tanti versi così 
drammatici, che il Paese si 
trova ad affrontare, e per
sino dinanzi al governo che 
pure è formato da soli de
mocristiani. E' una posizio
ne che va denunciata e com-
b i t tu t a con forza, poiché è 
all 'origine del malessere in
discutibilmente crescente 
che s'avverte nella vita po
litica e sociale. Non è d'al
tronde un fatto nuovo: al
t re volte, nel passato, la L'C 
ha creduto di cavarsela a-
dottando la tattica di defi
larsi. di disimpegnarsi. E* 
stato sempre il Paese a pa- I 
Saro. Ma a gioco lungo l'ha ] 
pagata la stessa DC, la qua- I 
le non per caso ha perduto ; 
quella condizione di corno- ì 
da centralità sulla quale per ! 
tanto tempo ha fondato il I 
proprio sistema di potere, i 
I.a lezione non è stata suf- | 
f idente? j 

attuazione della riforma sco
lastica e universitaria: né 
creda, il ministro Malfatti, 
che la compiacente e singo
lare disattenzione di certi 
grandi organi di stampa nei 
suoi riguardi, valga a sal
vargli la faccia dinanzi all ' 
opinione pubblica e soprat
tutto dinanzi all 'opinione stu- I 
dentesca. Basti pensare alle | 
divergenze profonde manife- • 
statesi nella DC sui temi del- j 
l 'ordine pubblico, col conse
guente ricorso, da parte del 
governo, a misure disorgani
che prive di un quadro di ri
ferimento avanzato ed effi
cace. Basti pensare all 'enne
simo ritardo, verificatosi pro
prio ieri l 'altro, del varo del
la riforma sanitaria. Questio
ni centrali, alle quali non si 
sa e non si vuole dare rispo
sta. Poi ci si chiede se siamo 
noi, a irrigidirci. 

UNO dei sintomi di questo 
irrigidimento nostro sa

rebbe rappresentato dalla de
cisione di procedere alla rac
colta delle firme per otte- | 
nere che anche l'ex-presiden- i 
te del consiglio Rumor ve- j 
nisse rinviato alle Camere. 
insieme con Tanassi e Gui, 
per rispondere della par te a-
vuta nell'affare Lockheed. 
E' inutile r ipetere (è un' 
espressione retorica, è utilis
simo, invece) come tale deci
sione sia perfet tamente coe
rente con l 'atteggiamento dei 
commissari comunisti nell'In
quirente; come la richiesta 
del rinvio alle Camere non 
rappresenti una condanna, 
ma un'esigenza di chiarezza 
cui gli interessati per primi 
avrebbero dovuto sentire il 
dovere di r ichiamarsi; come 
per acclarare ogni aspetto d' 
un caso cosi grave, fosse ne
cessario e sufficiente, in que
sta fase, non basars i su una 
certezza di colpevolezza ma 
su un dubbio di innocenza. 
Tut te cose che dovrebbero 
apparire ovvie. 

E invece ancora una volta. 
come in tut to l 'iter di questo 
scandalosissimo affare, ci si 
è appigliati e ci si sta appi
gliando ai più bizzarri unci- ! 
ni, pur di ostacolare la mar- | 
eia della pulizia e della giù- { 
stizia. Che cosa significa os- j 
servare che. nella fase parla- j 
mentaro. il dibattito ha as- j 
sunto caratteristiche politi
che? Oh. che straordinaria 
scoperta. Qui si t rat ta di mi- ; 
nistri accusati di avere noli ' j 
esercizio delle loro funzioni, j 
at tuato o favorito un'opera . 
di corruzione ai danni dello i 
Stato. La Costituzione preve- ; 
de. in tal caso, prima dell'in- | 
tervento dei giudici, un in- J 
tervento del Parlamento, che j 
è appunto una sede politica. ! 
Noi non siamo partit i da al- ! 
cuna presunzione di colpevo- ì 
lezza. L'Inquirente ha lavora- j 
to a lungo e intensamente: e • 
senza ombra di dubbio ne e ! 
risultato che corruzione c"è ! 
stata, che sono state pagate ì 
tangenti per far acquistare ! 
all'Italia aerei sbagliati e a ! 
prezzo maggiorato, che Io 
Stato ne è risultato danneg-

"IflSTO che si parla di in-
™ dnrimcnti . non sembrerà 

— \ogl iamo sperare — re
torico richiamarsi alla dura 
situazione e alle duro prcoc- I giaio. Tutto questo, all'im-
cupazioni dei lavoratori mi- j provvido, non esiste più? 
nacciati di licenziamento. | Non è. esso sì. un at to pre-
dei coQSumatori aggrediti i varicatorio. la decisione della 
dall'inflazione, dei giovani i DC di affermare che i suoi 
privi di prospettive di lavo- | ministri sono comunque in -
ro. delle donne colpite da o-
gni sorta di sfruttamento, 
degli studenti nauseati da 
una scuola che non dà loro J 
no qualificazione né sbocchi, i 
dei cittadini spaventati da | 
una ondata di violenze da ! 
cui non si sentono protetti . ! 
Ed è del tutto illusorio, per j 
la DC e per i dirigenti della 
DC. sperare di a\volgersi in 
una nube evanescente e di 
sfuggire alle proprie respon
sabilità passate e presenti. 

Episodi recentissimi dimo
strano. infatti, fino a che 
punto la mancanza di volon
tà e di capacità della DC por
li a nn \ i . i r c e a incancrenire 
i problemi. Basti pensare al
la pluridccennale, mancala 

j nocenti. o le dichiarazioni as-
| colutone di Zaccagnini e di 
: Piccoli, prima ancora che le j 
) Camere abbiano potuto ascol-
i tare, discutere, orientarsi? 

! E* il vecchio vizio della 
; prepotenza, di pensare che 

lutto sia lecito e possibile. E 
invece non è più così, la con
dizione privilegiata è finita: 
perché il Paese è cresciuto, 
perché il bisogno di far pu
lizia e di \o l t a r pagina è di
ventato invincibile, perché 

j gli equilibri — di cui nessu-
l no può non tener conto — so-
| no quelli usciti dal 20 giu

gno. Sono i fatti a essere du
ri e ostinati, ecco la verità. 

Luca Pavolini 

Davanti alle Camere rumi- \ 
to in seduta comune, move- < 
di prossimo comincia la di- ' 
aciis^one -.ullo .scandalo Lo- ' 
ckheed. Alle 20 di ieri soia, I 
nella sola della Lupa di Mon- ! 
tecitorio, è terminata la rac- j 
tolta delle firme in calce agli 
ordini del giorno per la mes- } 
.sa in stato di accusa dell'oli. ; 
Mariano Rumor: tutti i parla- , 
mentan comunisti — tixinne • 
il presidente della Camera ' 
Pietro Ingrao e l'ori. Cesare j 
Amici, ricoverato in aspedale , 
— hanno firmato. La stessa ' 
cosa è avvenuta per quanto | 
riguarda i parlamentari del- , 
la Sinistra indipendente (a 
parte pubblichiamo tutte le , 
informazioni in proposito). I 

Come era previsto, il r/rio- ! 
rum necessario non è stato | 
raggiunto. I-e decisioni del i 
PSI e del PRI di non racco- i 
gliere le firme hanno preclu- ! 
so questa possibilità. Per | 
quanto riguarda gli uomini , 
politici che hanno ricoperto I 
elevate cariche di governo du- I 
rante il periodo in cui venne- I 
ro acquistati gli aerei Hercu- ' 
Ics. quindi, soltanto gli ex i 
ministri della Difesa Gui e : 
Tanas-,1 compariranno nell' | 
aula di Montecitorio in stato j 
di accusa. | 

Con tutta la vicenda di cui • 
è stata investita l'Inquirente 1 ALTRE NOTIZIE A 

e con l'iniziativa della raccol
ta delle firme, è stato comun
que posto con energia un pro
blema politico di risanameli 
to della vita pubblica. Anche | 
dai fatti di questi giorni, ri- ì 
sulta evidente quanto l'ooinio-
ne pubblica sia sensibile a 
questo ordine di problemi. Di 
ciò dovrebbe tener conto an
zitutto la Democrazia cristia
na, impegnata con energia 
degna di miglior causa a far 
quadrato intorno ai suoi uo
mini. 

11 caso Rumor ha pro
vocato contraccolpi rilevanti 
tra i socialisti e nel PRI. La 
decisione di non raccogliere 
le firme è stata contestata 
da singole componenti di que
sti due partiti, oltre che da 
intere organizzazioni di base. 
del P3I resta molto vivace. 
e rig iarda, oltre il fatto del 
< cas i » Rumor in sé. gli 
orienlamenti del partito. Cra\i 
ha «'.confermato con l'arti
colo di ieri sull'Aranti.' che 
la linea politica del PSI re-
^ta quella fissata dal Con
gresso: un ritorno al centro-
snistra è giudicato impossi-

C. f. 

(Segue in penultima) 
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nel rogo del 
Rossij a a Mosca 

Le vittime sarebbero una ventina secondo alcune agenzie di in
formazione, 40 o 60 secondo altre fonti - Incolumi i 190 italiani 
Soltanto un ingegnere milanese è rimasto ferito non gravemente 

Nel rogo del Rossi la. il pivi 
biande albergo del mondo, a 
i UIOMSO della piazza Ros^a a 
Mosca, le vittime sarebbero 
alcune decine enea 20 be 
condo alcuni dispacci di a-
uen/.ia, 40 oppure 60 secondo 
altre fonti - e i feriti am
monterebbero ad un centi 
naio. Si t ra t ta di cifre non 
ufficiali. Di certo si è sapu
to. sulla base di conti olii com
piuti dalle ambasciate occi 
dentali a Mosca, che la mag
gior p a n e delle vittime sono 
sovietici Tutti vivi ì 190 ita
liani ospiti dell'albergo, in 
eran parte uomini d'affari. 
industriali e imprenditori par
tecipanti al consiglio com
merciale Italia URSS svoltosi 
in coni omitan/a con la visi 
ta a Mosca del ministro del 
Lavoro on Tina Anselmi. 
L'unico ferito, per fortuna 
non in condizioni gravi, è un 
ingegnere milanese funziona
no della SNAM Progetti. Mar 
co Mussa, che ha riportato 
ferite alle braccia ed alla te
sta sfondando con il corpo 
una finestra per mettersi in 
salvo. L'ingegnere italiano e 
at tualmente ricoverato in 
ospedale ma le sue condizio
ni non destano preoccupa 
zione. 
NELLA FOTO: La facciata 
del Rossija con gli evidenti 
segni dell'incendio 
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Migliaia di'studenti giunti da tutta Italia 

Assemblea a Roma 
delle facoltà in lotta 

Respinta la proposta di tenere la riunione nell'università ancora chiusa 
Difficoltà di trovare un terreno unificante di discussione — Letto un 
documento della FLM — La piattaforma degli « indiani metropolitani » 

Sono state presentate due giorni fa 

Le dimissioni di Petrilli 
nelle mani di Bisaglia 

Ancora non operative per i contrasti nella DC • Andreotti preoccupato dell'imma
gine dell'Italia alla vigilia dei colloqui con il fondo monetario - Ingiustificata 
l'ipotesi di un commissario - Assurda la voce di una candidatura di Niutia 

Devastata una sezione del PCI 

Violenze dei fascisti 
nel centro di Napoli 

Dalla nostra redazione NAPOLI 26 
I fasci t i cono di nuovo scesi in piazza a Napoli tentando di 

penare la città nei caos e nei disordine. Preso a pretesto il 
«'carovita», hanno inscenato un corteo per creare un clima di 
tensione. Partiti da Piazza Dante, dove ha sede la federazione 
napoletana del MSI. al grido « ti sud sarà la tomba del siste
ma >> .-onc giunti m prefettura dove, consegnato un documento 
di protesta al prefetto, hanno sciolto ia manifestazione «uf
ficiale ». 

A questo punto si sono formati due corteii il primo si è di
retto verso via Ch.aia, il secondo è tornato verso piazza Dante. 
La prima squadracela ha tentato di dare subito l'assalto ad 
una sottosezione del PCI ma. per l'intervento tempestivo della 
po'nria, e s tata costretta a desistere. Quasi di corsa gli sqjadr:-
sti hanno raggiunto via Gramsci, dove ha sede la nòstra sezio
ne « Dello Iacovo ». All'interno della sezione si trovavano, ai 
momento, sola quattro compagni. I fascisti armati di mazze. 
spranghe di ferro e pistole lanciarazzi, si sono lanciati all'as
falto della sede. Un gruppo, all'esterno della sezione, con un 
fitto lancio di pietre ha mandato in frantumi tutti 1 vetri del 
locale; un altro è entrato nei locali, ha distrutto mobili e sup
pellettili. I 

I compagni hanno organizzato un immediato inseguimento ! 
e sono riusciti a bloccare due fascisti ed a condurli nella se- t 
zone m attesa dell'arrivo del> polizia, che ha poi effettuato . 
tre arresti. Intanto l'altro gruppo di fascisti che faceva ritorno i 
a piazza Dante si e scontrato, a.l'altezza dello Spintosanto con 
un fo.to gruppo di >i autonomi > ed extraparlamentari. ; 

L'assemblea nazionale a Ro
ma degli studenti delle facol
tà occupate si è scontrata fin 
dall'inizio col problema della 
sede. Questione tecnica che 
e diventata subito politica. 
Le migliaia di studenti (tre, 
quattro, cinquemila, difficile 
valutarlo, dato che tutt i in
sieme non sono riusciti a rac
cogliersi mai) romani e delle 

, altre citta hanno fatto salta-
, re quasi subito l'ipotesi di te-
. nere l'assemblea nell'aula ma-
J gna della facoltà di Economia 
i e commercio, gremita fino al-
j ì'.nverosimile dalle*nove. Po-
I co dopo le dieci del mattino 
! non era più letteralmente 
. possibile entrare, ma nel-
j l 'a tno a pian terreno conti

nuavano ad arrivare delesa-
: zioni dalle diverse università. 
i II primo confronto-scontro 
! è avvenuto su chi dovesse te-
| nere la presidenza. « Presi-
! denza tecnica » Si è detto. 
! proponendo !a tesi, che poi 
| ha prevalso, di farla tenere 
j da due studenti di economia 
j e commercio <i quali studen-
; ti hanno poi spiegato di 
. aver ot tenuto dal preside del-
i ìa facoltà l'uso dei locali, fir-
I mando un documento che li 
j impegnava a impedire even-
; tuaii danneggiamenti). 
• L'anizio e stato particolar

mente confuso: all'altoparlan
te della presidenza si sono 

| La lettera di dimissioni di 
i Giuseppe Petrilli da pres»-
| dente dell'IRI è nelle mani 
! del ministro delle partecipa -
! ziom statali. Draglia, ria al

meno 48 ore. La decisione del 
' presidente dell'IRI non è 

.stata resi ancora pubblica e, 
I quindi, operativa perché nel

la DC e nel governo non vi 
e affatto concordanza di va
lutazioni sul modo come ce
stire !a cri.ii al vertice de.l' 
IRI e Millo sbocco ÌÌ.Ì darvi. 
Nel governo, e :n partico'are 
ne! pres.dente del consiglio 
Andreott.. prevale la preoc
cupazione della v immagine > 
che l'Italia offrirà domani al
la delegazione del Fondo mo
netar. o interna/..ona'.e. che ar
riverà A Roma p-T riprendere 
le tra ' tat ive por il prestito di 
J 3 0 m...om d: dollari 

(Segue in penultima) 

Un paese con una crisi in 
| «ontroll.ibiie ai massimi veni- | 
, ci dei suoi principali centri ' 
j economici «alla situazione • 
I creatasi a l l IKI occorre mfat-
i ti aggiungere lo stato di di* ì 
i .-.irregaz.one oramai in a t to an- | 
i chi i vi ' tu-' dei a Monter.li- i 
• .som e un governo ch'.aramen- j 
. ie in difficoltà nei confronti ! 

di questa crisi, non offrono i 
! certamente un quadro rassieu- , 
' rante a creditori parf.coj^r- j 
l mente erìgenti come sono 
; quelh de! Fondo monetano in- \ 
j temaziona'.e. Da parte del pre- l 
! .iidente del consiglio vi sono. I 
' perciò, forti prensioni su Pe-
• trilli perché la crisi interna 
i veniM r.assorbita ed anche al 

n.ù presto Mi nerché vi s:o 
que.-,io r:as.iorb.mento, c'è u-
na sola cond.zione. quella po-
s'a dai tredici d.rettori e con-

i direttori dimissionari e cioè lo 

V. 
U ' i . 

Spaccatura nel PDUP 
sul documento di Magri 
Si delinea la scissione 

terni.no di un duro scuivir.i nei Coni.tato centi alo sulla 
! ra/.iri-- m i Avana rar'iia O.yraia. la oanpmiento 
P-SIi. P e i-ivo ,i u ì mrìar t - - ) >:r.i'>rri a.i.-.o - 1! vo'-i 
a rtlaz.o.n. A PAGINA 2 

LE CAUSE DEL DISSESTO 
DELL' IRI A PAGINA 7 

Significato politico degli incontri del segretario del PC cileno nel nostro Paese 

L'impegno che Corvalan ha trovato in Italia 
Dopo t colloqui polit.ci ro

mani e dopo la manifesta-
z.or.e ai Palazzo dello Sport. 
che il Corriere della sera ha 
defìn.to >T gi-rantesca J>. Luis 
Corvalan parte oggi per un 
Maggio lungo la penisola che 
!o porterà a Milano, a Bolo
gna. a Pe ruga e a Napoli. 
Nuove poss.bilità di .ncontri 
con le « masse di c.tiadini 
democrat.ci. i cu: sentimenti, 
la cui az.one organ.zzata co
stituiscono la condizione pri
ma e indispensabile per ogni 
battaglia d: libertà, giusti-
Z.A e progresso •», come ha 
detto :en Enrico Berlinguer. 
e nuove opportunità di collo
qui politici con i rappresen
tanti del Comuni e delle Re-
g.oni, con i dirigenti dei par-
t.ti. con deputati e senatori 
che difendono i principi dcl-
l'antifascismo. 

Ci st poteva, forse, aspetta
re l'entusiasmo. la mobilita
zione popolare che accompa

gna e accompagnerà .1 segre
tario del PC e.leno ne.'a sua 
vi>:ta in Italia, essendo cosi 
.ntensa la partec.paz.one che 
da enni lega i'op.mone pub-
bj.ca nal.ana ag.. avveri.men
ti dei C e , ma e da sottoli
neare l'accog.ienza dol.e ir-r.-
tuz.on: de.lo Stato e del.e for
ze polif.cne italiane a; d e 
gente comunista tornato uo
mo libero. 

Evidentemente, non a ca
so l'Italia è stato .1 primo 
paese del mondo cap.tal.sta 
che ha r.cevuto la visita di 
Corvalan. La stor.a dell'Ita
lia dalla guerra ad oggi ha 
un filo rosso che non s. spez
za man lo spinto dell'anti
fascismo E bene !o hanno 
notaio gli osp.ti e leni quan 
do, riferendosi ai colloqui 
romani, parlavano di una so
lidarietà di tipo particolare, 
viva e forte proprio perché 
si alimenta Anche del dibat
tito, del mov.rr.ento della 

stessa pol.i.ca interna .ta-
l.ar.a 

Ben zr.o Zacca:rr..:i.. Bel 
! \ n o Cra\. . U^> La Ma fa. 
. Va .erio Za none. P.er Lu.2. 
! Rom.ta. l.ber«T... .-oc.a.demo 
; cratici. repabbl cani, soc.a..-
1 st: e democr..-: an. h ìnno v.-
i sto nel.'mcontro con :. .-̂ e 
! gretario del PC c e n o l'op-
. portun.tà d. eipr.mere : loro 
: conv.no.menti d*rr.oorat ci e 
J ant.fasc.st., : pr.ncip. di li 
j berta e j a - t ? a che sono 
! alla base de: ree me costitu 
j zior.ale n*to da ' 'a Res.sten-
; 7A e, inseme l'occas om d: 
i un impegno d. aol.dar.eta 
I fattiva con la lotta delle for-
i ze poli: che cilene che si on-
' pongono, c a s c i n a secondo la 
| propria '..-p.razcie ideale, al-
•; la d i f a tu ra fatc.sta d. P--
' nochet. 
i E' una sol.dar età che non 
j cominc.a da ozg., rm che 
| con la v.s.ta di Corva.an ri-
i ceve Impupo, apre nuove 

' possibilità 
L'isolamento de. d ttatore 

P.nochet — e .a d.fesa de. 
persegu.tat. da. f a l cuno — 
e stato e deve continuare ad 
e.Tttre persegu.to — magari 

' con magj.ore coerenza e con-
t nu.ta — in tutte le sedi del-

• 'a po'- ::ca rr.ond a.e AJ'ONU 
; e n**".: or?an.smi economie: 
: .nternaziona'... nelle nostre 
1 ambtnc.ate e nei nostri con-
i .-o'at:. nel'a Comunità euro-
| pesi e nelle conferenze sui 
| prob'emi mond.a':. S: rende 
: evidente qu. che 1 colloqui 

roman. di Corvalan sono un 
ep.iod o -mportante di quel-

| la politica estera i t a l ana che 
I logicamente scaturisce da! 
! la pol.tica antifascista del 

nostro Stato e che deve es-
.-ere sv.'.uppata e continuata 
nella convmz.one che essa 
corr.sponde agi: interessi del-
.a nazione. 

Inct .Labilmente a questo 
i panto le nostre consideraz.o-

n: s: rivolgono a Waah.ngton. 
alle attese per la politica del 
nuovo presidente Carter. Nes
suno dub.ta. e meno ancora 
.'op.n.one pubb.xa america
na. della pe^a.v.e responsa-
b.l.ta che nei trag.ci avve-
n.menti e leni del 1973 han
no g.. Stati Un.t. E nessuno 

• p jo dub.t3.-e che la nuove 
I amm.n^traz.one americana è 
! anche sul caso cileno che 

dovrà m.sur«r.v. e qualificar
si. Non potrà che essere po-
s.t.vo per il governo di Wa-
sh.ngton sapere che questa è 
l'op.n.one dei suoi alleati. 
Come ha avuto modo di dire 
Corvalan in un 'mterv^ia al
la televisione ital.ana: «Gii 
Stati Uniti? Cerio Carter si 
è espresso p.ù volte per il 
r^pet tc dei diritti umani in 
Cile. Ma apprezzeremmo di 
p.ù 1 fatti che dovessero se-
gu.rc a tal: affermaz.on: ». 

Guido Vicario 

annullamento della decisione 
che ha conferito ti Fausto Ca
labria l'incarico di coordlna-
nutore finanziario del gruppo. 
Solo se Petrilli prenderà atto 
della volontà dei suoi princi
pali collaboratori (i quali han
no avuto numerosissime atte-
staz.oni di solidarietà), allora 
la situazione oll'IRI potrà 

, normalizzarsi. Ma si sa che 
i Fausto Calabria ha già fatto 
( intendere di non avere alcuna 
, intenzione di rinunciare all' 
1 incarico che gli è stato recen-
] temente conferito. 

Se Andreott: e per una so-
i luz:one indolore della cri.-.', un* 
! altra parte della DC — « c o -
; ni me lare dallo ste.vo m mstro 
i Brso:?lm — appare, invece, o-
i rientata ad accogl.ere le di-
l nvssioni d: Petrilli ritenendo 
i oramai insostenibile la sua po-
! sizione ai vert.ee dell'IRI. A 
•' questo punto, il discorso invc-
; ste il dopoPetr.ili Nella DC 
j chi è d'accordo con le dimis-
1 stoni, non trascura anzi fa ba-
1 lena re l'ipotesi di un commis

sario straordinario Ma tale !• 
• potesi non ha alcuna glustifi-
' ca7ione. Anzi, essa suona co-
1 ». t. 
' (Seque in penultima) 

Giovani, 
mondo 

universitario 
e forze 
politiche 

I.a grande ondai,! ili actl.v 
/ ioni e di lolle elio M è <\i-
lii|>|t.ila nelle ultime «ell i i iu-
ne notili \ leiu-i italiani ha 
imp icco una l i i t i -ra i treleia-
7Ìinic ni dili . i i i i in Milla r i fu i -
ma nnixoi-il .u i.i • dopit anni 
ili colpevoli i l l a id ì , le cui 
i i i i i-Ciiiun/i ' -oiio 'Olio )L\\ or
l i l i ili tutti , la questione i l r l -
r i ' n i \ c i - i l à è lui nata a im
pil i- i i omc uno ilei ninnili 
p io l i l rmi della \ i l a n.i/iun.ilr 

( le i lo. IIC--I1IHI può ifiiiui.i-
i i ' . e l.inln un'ilo lo innoi ia
lini imi i in iu in i - l i , (he alla 
lia-o della pi oleata uiovauili-
e delle follil i ' coiiipli'->«e e mi
rile riniti ailililloi io elle e-oa 
lia n-Minlo. vi -uno molivi 
f l ie vanno lieti olire la -itua-
/ione e i pi(ililt'iui i l i ' l l ' l ni-
xcr-i là. (Ionie I L I -itlloliui'.ilu 
il ilofiiiueiilo ili ilonieniia 
-roi *a della D i i i v innr «IH 
I T I , urlìi- a^ila/ioni ili ipic-
- l i uiouii a viene ali.) Im r 
in moilo ilr. immatiro 'a ipir-
-lione ilei cioxani. della tnn> 
e ondi/ione e ilei Imo avve
niri ' ». in una situa/ione ili 
f i i-i arul i - - i ina della Mu-ir-tà 
ital iana: ed è dunque MI un 
arco a»«ai vaMo di lenii — Mi-
f i a l i . f f i i imilt i f i. ili pio-pi' l-
livc politiclie e ili orientamen
ti culturali e ideali — t-lie la 
cla*se operaia, il mov i i iuulo 
popolare, le forze ilcmorr.iti-
f l ie e Tra e.--i i l noMro pal 
lilo somi ouni f l i i ju ia t i a mi-
Mirar-i . per dare ri-po-la ai 
problemi elio Mino all 'origini' 
di que-ta protesta e saldare 
positivamente alla propiia lot
ta quella delle va-li- ma--»-
giovanili d ie più -imo i-nl-
pite dai procedi ili rmar^i -
na/ionc e di i l i-^repa/ione in 
i ni è storiala la eri-i del 
I*ar«e. 

M a la rnn«apevnle/./a della 
romple.eiità «li queste motiva-
r ioni non può far perdere ili 
vista il pe=o sperifiro elle fra 
di e<:sc ha la sitiia/iuue in-
sosleniliile. che è causa ili 
fri iMra/iniie per Mulini l i e do-
f f i i i i , in m i da anni •'- -lata 
l idotla l 'Università: e quindi 
l'urpenza, che oggi *i impo
ne alle forze dcmiirratirhr. ili 
un' i i i i / iat iva coeretite e i i-u
lula non per ir normal i / rare >• 
tale Mtua7Ìnne, ma per avvia
re al più pre-Io la nere—aria 
azione di risanamento e ili 
r i forma. 

Un primo ri-ul iaio le lotti-
ili que-ti giorni l'hanno pia 
avuto, ed è quello di avrr 
posto in eviilen/a quanto fo--
»c mìope ed arretralo il d i -
-c2uo rhe «lava alla ha-e di-I 
proseliti .Malfatti. Clou la boz
za prrtrnlat.1 al Con-iplin su
periore il mini - l ro della Pnh-
hlica l- lr i i / ioi i i : aveva mo
stralo di a-i-umcro come pun
ii» di riferimento «oprammo 
eli orientamenti della parie 
più ron-rrvalr i re del mondo 
arrademiro: ili fini «ri-Ile ro
me il rifiuto i l r i r inrompat i -
hilit.ì e i l f l tempri pieno, la 
vi-ione ih iu -a e e n a r r i l i , a 
della £i'-lionc d t l I T n i v e r - i l n . 
il silenzio 'n i temi drr i - iv i 
del rapporto uni la reali» 
Miriale. I a rea/inno rlie «i è 
determinala nelle Ilniver-it.'i 
ha dimn-lralo che M I qiio-tr 
I I J - Ì min è po--ihile «itlrnerr 
il ronror-o non solo dc?li «In
denti o dei precari, ma nep
pure della maninranza del 
rorpn docente. R i l dibattito 
rhe si è svolto pioverli =ror-o 
alla Camera «lei Deputati ha 
dimostrato rhe non vi sareh-
l>e, per «pici progetto, ne.s'ii-
na mazeinran/a po-«ilii!e in 
Parlamento. 

I l problema è perciò, ora. 
di ilelineare rapiilamr-nlc. nel 
confronto tra le fnr/e polit i-
rhe drmorrai i rhe e nel d i l u i 
tilo con sii studenti e ron 
tutto i l mondo univcr- i lar in. 
una piattaforma rhe ron-ent« 
alla di -ru-- ione rhe - i apr i r * 
fra poche - m i m a n e alla Cnm-
mi-sione l-triizione del Feno
lo di portare, a -raden/a rav
vicinata. al varo di una ìepze 
rhe aliltia un effettivo ron-
temilo riformatore. 

Al renlro di «Jiie-ta «li«ru«-
sione non può non e-sere po
sto il I rma del ruolo d e l I T n i -
vrrsila nello sviluppo del Pae-
-e. Non si può arrr ilare rhi» 
l 'Univer-ità l'elle ro- la . e ro
sta mollo, .il Pae-e e ai la
voratori | sj., ridotta a una 
-trutlnra drsrailala e drqnal i -
firala — «love sempre più è 
«liffirile un lavoro T r i o «ti 
studio, di r i r r r r a , di qual i -
f ì ra/ ione srirntif ira e profr— 
sionale. di formazione civili» 
e democratica — , <> a una 
fahhrira di disoccupali; e non 

Giuseppe Chiarante 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La direzione del PCI i 

convocata per tafcat* S 
marzo alle ore t . 
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